
DELIBERA DI GIUNTA 
N. 80 DEL 24/10/2019

Oggetto: STORNO DI FONDI MEDIANTE PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA. II 
PROVVEDIMENTO ANNO 2019

L’anno  2019 addì  24 del  mese di  ottobre alle  ore  14:30 si  è  riunita  la  Giunta  appositamente 
convocata.

All’appello risultano:

PARON BARBARA
TAGLIANI FLAVIO
DE MICHELE AGNESE
ZOBOLI ELENA
PRADO QUINTELA DIEGO

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore

Presente
Presente
Assente
Presente
Presente

Partecipa il Segretario Comunale  Dr. MUSCO ANTONINO.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  PARON  BARBARA in  qualità  di  Sindaco ne  assume  la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.



Unità Proponente: SERVIZIO RAGIONERIA

Oggetto: STORNO DI FONDI MEDIANTE PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA.
     II PROVVEDIMENTO ANNO 2019

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATO il Decreto Legislativo n. 118/2011, come modificato con Decreto Legislativo 
n.  126/2014,  dispone,  con  decorrenza  dal  primo  gennaio  2015,  l’  armonizzazione  dei  sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42, operando peraltro una profonda riscrittura 
delle norme del TUEL (D.Lgs.n.267/2000);

  
PREMESSO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui 

al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126;

RICHIAMATO l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 
126/2014, ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2016, gli enti di cui 
all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti 
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

RICHIAMATA  la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 25.03.2019, con le quali il 
Consiglio Comunale ha approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.);

RICHIAMATA  la deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 in data 25.03.2019, esecutiva 
ai sensi di legge, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di Previsione 
2019/2021;

RICHIAMATA  altresì,  la  deliberazione  di  G.C.   n.  23  in  data  25.3.2019  ad  oggetto 
“Assegnazione delle risorse dei Responsabili dei Settori – Approvazione PEG 2019 Piano della 
Performance” con la quale la Giunta comunale ha assegnato ai Responsabili della gestione, con 
funzioni e responsabilità di cui all’art. 107 D.Lgs. n. 267/2000, i capitoli di spesa del bilancio 2019; 

ACCERTATA la necessità, di provvedere al prelevamento di €. 5.500,00 dal fondo di riserva, 
integrando i seguenti capitoli:

- Cap. 410 “ spese per energia e telefoniche” per la somma di €. 5.000,00; 
- Cap. 150/50 “Acquisto stampati e cancelleria” per la somma di €. 500,00 
Attribuiti al responsabile del Settore Bilancio e Finanze, rilevati  insufficienti nello stanziamento, 

per procedere al pagamento delle utenze e all’ acquisto di toner; 

VISTO:
- l’art. 166 del D.Lgs. 267/00 che consente l’utilizzo del fondo di riserva nei casi in cui si 

verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente 
si rivelino insufficienti;

- l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000, pienamente vigente dall’esercizio 2016 per tutti gli enti locali, 
in merito alla disciplina relativa alle variazioni di bilancio e  in particolare il  comma 5bis 
lettera d) del citato art. 175, in base al quale sono di competenza della Giunta Comunale, 
da adottarsi entro il 31 dicembre, le variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste 



dal  comma  5-quater,  garantendo  che  il  fondo  di  cassa  alla  fine  dell'esercizio  sia  non 
negativo;

CONSIDERATO che tali prelevamenti sono di competenza dell’organo esecutivo e possono 
essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno così come previsti dall’ art. 176 del D.lgs.  
267/00;

DATO ATTO inoltre che il medesimo art. 166, D.Lgs. n. 267/2000, stabilisce che l’Ente iscriva 
nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per 
cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio, di cui la metà della quota 
minima prevista dai commi 1 e 2-ter dello stesso articolo deve essere riservata alla copertura di 
eventuali  spese  non  prevedibili,  la  cui  mancata  effettuazione  comporti  danni  certi 
all'amministrazione;

RICHIAMATO inoltre il comma 2ter del medesimo art. 166 TUEL, in base al quale, nel caso in 
cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo previsto dal  
comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio;

DATO ATTO che l’ente non si trova nella situazione di cui agli articoli 195 e 222;

EVIDENZIATO che il fondo di riserva inizialmente stanziato nell’esercizio 2019 risulta pari ad € 
35.000,0, previsti nel capitolo n. 1740, corrispondenti al 0,48% delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio, e pertanto la normativa sui limiti relativi allo stanziamento iniziale del fondo di  
riserva è stata rispettata; lo stesso in sede di assestamento generale e salvaguardia degli equilibri 
di bilancio è stato ridotto ad €. 22.000,00 corrispondente al 0,32% delle spese iniziali;

DATO ATTO che con DGC n. 73 del 5/09/2019 è stato deliberato  il I prelevamento dal fondo di 
riserva per la somma di €. 5.000,00, pertanto la somma disponibile residua al Fondo di riserva è di 
€. 17.000,00:

CONSIDERATO che  la  metà  della  quota  minima  (0,30%)  da  riservare  alla  copertura  di 
eventuali  spese  non  prevedibili,  la  cui  mancata  effettuazione  comporta  danni  certi 
all'amministrazione, risulta essere pari ad €. 6.600,00 e pertanto la quota per altre spese ammonta 
ad €. 10.400,00;

VISTO CHE  allo stato attuale la disponibilità del Fondo di Riserva cap. 1740/0 ammonta ad €. 
17.000,00  così suddivisa:
€. 10.400,00 quota libera
€ 6.600,00 quota destinata alle spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni 
certi all'amministrazione ;

CONSIDERATO che le spese che saranno finanziate tramite il fondo di riserva attengono ai 
servizi indispensabili, non comprimibili, indifferibili, urgenti e ad esigenze di carattere straordinario; 

DATO ATTO che il prelievo dal fondo di riserva risulta necessario per finanziare i  seguenti 
capitoli, per le motivazioni prima evidenziate, e relativa indicazione della quota utilizzata:



Capitolo Descrizione Variazione 
C/competenza

410/0 Spese  per  energia  e  telefoniche 
(utenze)

5.000,00

150/50 Acquisto stampati e cancelleria 500,00
1740/0 Fondo di Riserva - 5.500,00

RITENUTO di  dover  procedere all’approvazione del  prelievo dal  fondo di  riserva di  cui 
sopra ai sensi dell’art. 166 TUEL;

RICHIAMATO l’art. 193, 1 comma, del D.Lgs. n. 267/2000 relativo al rispetto del pareggio 
finanziario e di tutti gli equilibri di bilancio;

DATO ATTO che gli atti saranno successivamente comunicati al Consiglio Comunale, come 
richiesto dall’art. 166 TUEL;

ACQUISITO il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, da parte 
del Responsabile del Servizio Finanziario;

AD unanimità di voti espressi nelle forme di legge 

DELIBERA

1) Di approvare  un prelievo dal fondo di riserva, ai sensi dell’art. 166 del D.Lgs. 267/2000, sul 
bilancio di previsione per l’esercizio 2019, finanziando le seguenti spese per le  motivazioni 
in premessa riportate:

Capitolo Descrizione Variazione 
C/competenza

410 Spese  per  energia  e  telefoniche 
(utenze)

5.000,00

150/50 Acquisto stampati e cancelleria 500,00
1740/0 Fondo di Riserva - 5.500,00

2) Di dare atto che, per effetto del presente prelievo, la disponibilità residua del Fondo di Riserva 
ammonta ad €. 11.500,00 così suddivisa:
€.  4.900,00 quota libera;
€ 6.600,00 quota destinata alle spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni 
certi all'amministrazione ;

3) Di dare atto che il prelievo di cui alla presente deliberazione consente di mantenere il bilancio di 
previsione coerente con i  vincoli  di  finanza pubblica  e il  mantenimento  di  tutti  gli  equilibri  del  
bilancio di previsione;

4) Di dare atto , ai sensi dell’art. 175 comma 5bis lettera d) del D.Lgs. 267/2000, una variazione al 
bilancio di previsione finanziario 2019 - 2021, in relazione alle dotazioni di cassa, così come di 
seguito riportato:



Capitolo Descrizione Variazioni 
C/cassa 

410 Spese  per  energia  e  telefoniche 
(utenze)

5.000,00

150/50 Acquisto stampati e cancelleria. 500,00
1740/0 Fondo di Riserva - 5.500,00

5) Di dare atto   che nel bilancio di previsione, per effetto della presente variazione, il  fondo di 
cassa alla fine dell'esercizio non risulta negativo;

6) Di dare atto che la presente variazione, essendo di competenza della Giunta Comunale ai sensi 
del citato art. 175 c. 5bis lettera d) TUEL, non necessita del parere dell'Organo di Revisione, ai 
sensi  dell’art.  239 c.  1 lett  b)  del  D.Lgs 267/2000,  ferma restando la  necessità  dell'organo di 
revisione di verificare, in sede di esame del rendiconto della gestione, dandone conto nella propria 
relazione, l'esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell'esercizio;

7) Di trasmettere la presente variazione al Consiglio Comunale per la necessaria comunicazione 
nei termini di legge;

8) Di  inviare copia del presente atto al tesoriere per gli adempimenti di rito;

9) Di  disporre che della presente deliberazione venga data comunicazione al Consiglio comunale 
entro 31/12/2019;

10) Di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri di cui  
all’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, che si allegano al presente atto di cui fanno parte integrante e 
sostanziale.

11) Di dichiarare il  presente atto,  a voti  unanimi  resi  con separata votazione,  immediatamente 
eseguibile in virtù dell’urgenza ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.Lgs. 267/2000.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

D.ssa PARON BARBARA Dr. MUSCO ANTONINO


